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votare abusivamente o per votare una se-
conda volta, ma anche della ipotesi accen-
na ta molto largamente nella discussione del-
l 'accaparramento dei certificati elettorali. 
E allora, all 'articolo proposto dagli onore-
voli Matteott i e Turati , la Commissione ha 
sosti tuito quest 'altro: 

« Chiunque al fine di votare senza averne 
diri t to o di votare una seconda volta faccia 
indebito uso del certificato elettorale, è pu-
ni to con la pena della detenzione estensibile 
a tre mesi o con la multa fino a lire tremila ». 

Seconda ipotesi: accaparramento: « chiun-
que al fine di impedire comunque il libero 
esercizio del dir i t to elettorale faccia incet ta 
di certificati elettorali, è punito con la deten-
zione fino a tre mesi o con la multa fino a 
lire tremila ». 

Beninteso che queste disposizioni di 
carattere penale t roveranno posto nella ma-
teria penale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , accet-
ta la proposta della Commissione ? 

TURATI . Non l 'accetto. 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'emen-

damento dell'onorevole Turati e s ' intende 
che queste disposizioni entreranno a fa r 
par te della materia penale. 

MODIGLIANI . Mi parrebbe che invece 
di dire « una seconda volta », si dovesse dire 
«un 'a l t ra vol ta» . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, possiamo sostituire «un'al-
t ra volta ». Quindi la pr ima p a r t e dell 'ar-
ticolo si formulerebbe così: 

« Chiunque al fine di votare senza aver-
ne diri t to o di votare un 'a l t ra volta faccia in-
debito uso del certificato elettorale è punito 
con la pena della detenzione estensibile a 
tre mesi, o con multa da lire 30o a lire 3000 ». 

MODIGLIANI . E con m u l t a ! 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Non accetto la proposta, perchè la multa è 
parallela alla detenzione: ogni t r en ta lire 
di multa un giorno di detenzione. In t u t t e 
le leggi elettorali è sèmpre « o » e non « e ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, met to a par t i to l ' emendamento 
dell'onorevole Turati , non accet ta to nè dal 
Governo, nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 
Metto a par t i to la pr ima par te del testo 

della Commissione. 
(È approvata). 

Seconda p a r t e : 
« Chiunque nel fine di impedire comunque 

il libero esercizio del dir i t to elettorale, faccia 
incet ta di certificati elettorali è punito con 
la detenzione fino a tre mesi o con la multa 
sino a lire tremila ». 

Onorevole Modigliani, insiste nella sua 
proposta. 

MODIGLIANI . No, per non essere lapi-
dato. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la se-
conda par te ora let ta . 

(È approvata). 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASERTANO, relatore della maggioranza. 

C'è un 'ul t ima proposta. La Camera deliberò 
che vi fosse un minimo del quarto dei votant i 
per dichiarare la lista prevalente. Non curò 
tu t tav ia di stabilire le conseguenze per l'ipo-
tesi in cui il minimo non fosse raggiunto. 
(Commenti). Ciò in prat ica è difficile ad avve-
nire. Ma la legge deve esser f a t t a per t u t t e 
le ipotesi; quindi la Commissione comple-
terebbe la proposta con queste parole: « Nel 
caso in cui nessuna lista raggiunga il 25 per 
cento dei voti validi si applicano a t u t t e le 
liste nel computo nazionale le disposizioni 
stabilite nel numero terzo per le liste di mi-
noranza». In altri termini avremmo l'appli-
cazione della proporzionale in pieno. 

TONELLO. Ma se non ci sono le prefe-
renze ! 

Voci. Ci sono. (Commenti). 
P R E S I D E N T E . Come la Camera ricorda, 

all'articolo 84-Ms f u in t rodot ta una modifi-
cazione, e cioè che la lista prevalente, per ot-
tenere i due terzi dei deputati , doveva non 
solo raggiungere la maggioranza dei voti, 
ma riportare per lo meno il 25 per cento dei 
voti validi. L' onorevole relatore propone 
ora un 'aggiunta all'articolo 84-6is per l'ipo-
tesi che nessuna lista riporti il 25 per cento 
dei voti validi, e formula così la sua pro-
pos ta : «Nel caso in cui nessuna lista rag-
giunga il 25 per cento si applicano a t u t t e le 
liste nel computo nazionale le disposizioni 
stabilite nel numero terzo per le liste di mi-
noranza ». 

Metto a part i to la proposta della Com-
missione, che diventerà il terzo comma del-
l 'articolo 8à-bis. 

(È approvata). 
L'onorevole relatore deve fare altre pro-

poste intorno alle circoscrizioni ? 


